
5 - Il 1° Congresso provinciale 

Il primo Congresso Provinciale delle Acli pavesi si tiene a Pavia il 1° dicembre 1945 

presso l’Aula Magna dell’Istituto Magistrale Maddalena di Canossa di Corso Garibaldi 

con il seguente o.d.g. 

➢ Relazione del Presidente Provinciale Bruno Fassina; 

➢ Relazione dell’Avv. Luigi Fuardo su ruolo e attività del Patronato Provinciale Acli; 

➢ Esame della situazione sindacale; 

➢ Elezione della nuova Presidenza; 

➢ Relazione del delegato regionale Alessandro Buttè. 

Fra gli interventi, oltre ai numerosi delegati dei Circoli e dei Segretariati del Popolo, si 

notano gli onorevoli Balduzzi, Sampietro, Castelli, il segretario provinciale della D.C. 

prof. Bonfanti, l’ing. Maffi, presidente della giunta diocesana di Azione Cattolica, con 

l’assistente don Luigi Gandini. 

Il Presidente Bruno Fassina illustra le opere dell’associazione soffermandosi 

sull’attività delle ACLI in relazione alla partecipazione al Sindacato Unitario 

Intervengono: l’on. Balduzzi sul principio di carità e questioni sociali, il Rag. 

Zaccone1, in merito ai circoli dei lavoratori e al movimento cooperativistico; il Prof. 

Gazzaniga sull’organizzazione dei gruppi di categoria e il collegamento con le ACLI; il 

delegato Zaverio sull’assenteismo dei cattolici dall’organizzazione sindacale e 

sull’apporto dei dirigenti della corrente cristiana nella Cgil; il sig. Cristiani richiama 

l’attenzione sulla questione cooperativistica suggerendo la creazione di Cooperative di 

produzione e consumo 

Don Lino Muzzio e Don Gandini fanno appello all’unione delle forze cattoliche. 

Infine l’Ing. Maffi si sofferma sui rapporti tra ACLI e A.C. e il Prof. Diegoli 

sull’inserimento tecnico professionale dei lavoratori. 

Durante il Congresso interviene Mons. Allorio, Vescovo di Pavia. 

 

Nel dicembre del 1945 viene aperto in via Morazzone 3 un nuovo spaccio 

cooperativo delle Acli con l’intento di aiutare i lavoratori a superare le gravi difficoltà 

economiche in cui versano dopo la disastrosa guerra mondiale. 

Nel gennaio del 1946 il settimanale Il Ticino informa che i reverendi Parroci dei 

paesi con più di 10.000 abitanti riceveranno da Roma una busta per la Giornata 

dell’Assistenza Sociale al fine di raccogliere fondi per il Patronato Nazionale, Provinciale 

ed i Segretariati del popolo. 

Il Consiglio Provinciale eletto dal 1° Congresso conferma Bruno Fassina a Presidente 

Provinciale delle Acli pavesi e Segretario per la corrente cristiana nella Cgil.        

Alle elezioni amministrative del 7 aprile 1946, Bruno Fassina viene eletto in 

Consiglio Comunale con 12.396 voti di preferenza.  

                                                             
1  Carlo Zaccone combattente nella 2^ guerra mondiale. Nel 1943 viene fatto prigioniero e internato fino alle fine della 
guerra. Sin dal 1945 si iscrive alla Dc e Presidente delle Acli di Vigevano.  



Il consiglio comunale di Pavia, eletto con il sistema proporzionale, risulta così 

composto:  14 DC;  13 PSI;  11 PCI;  1 PLI e 1 Giustizia e Libertà (Giovanni Vaccari)2. 
 

                                                             
2  Giovanni Vaccari (PSDI) fu sindaco di Pavia dal 1965 al 1970. 
  


